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Voci dalla collina: tra bilanci, attese e nuove speranze 

Il tempo scorre, la scuola cresce 
Dal Natale appena trascorso al nuovo anno: sguardo fiducioso con vista sul futuro

Carissimi lettori, 
eccoci di nuovo qui, all'inizio di un 
nuovo anno, con il Natale ormai alle 
spalle e le sue luci che, speriamo, 
continuano a brillare non solo fuori ma 
anche dentro di noi. Solo pochi mesi fa 
salutavamo la fine delle lezioni e, quasi 
senza accorgercene, il calendario – 
instancabile e un po'… impertinente – 
ha chiuso un altro capitolo, aprendone 
uno nuovo. È proprio vero: il tempo 
non cammina: scorre. E mentre scorre, 
ci cambia. 
In questi mesi l'anno scolastico ha preso 
forma giorno dopo giorno: tra prime 
volte, conferme, qualche inevitabile 
inciampo e tante conquiste silenziose. Le 
nostre "giovani penne", che a settembre 
entravano in classe con zaini carichi di 
aspettative (e magari anche di qualche 
timore), oggi si muovono con passo più 
sicuro e deciso, consapevoli di sé e del 

cammino fatto. È la crescita, quella vera, 
che non fa rumore ma lascia il segno. 
Il Natale, appena vissuto, non è stato 
una semplice pausa, ma un tempo di 
riflessione: uno spazio prezioso per 
fermarsi, guardarsi indietro con 
gratitudine e avanti con fiducia. 
Un’occasione per fare un bilancio 
sincero di ciò che abbiamo imparato, 
non solo sui libri ma nella vita di scuola: 
il valore dell'impegno quotidiano, 
dell'ascolto, del rispetto reciproco e del 
"crescere insieme". Perché sì, crescono 
gli studenti, ma crescono anche i 
docenti, ogni giorno, in un dialogo 
educativo che non smette mai di 
rinnovarsi. 
Ora il futuro ha già bussato alla porta. Il 
2026 è iniziato, portando con sé nuove 
sfide, nuovi obiettivi e tante occasioni da 
cogliere al volo per mettersi in gioco. 
Accoglierlo con spirito aperto e cuore 
saldo sarà il modo migliore per 
continuare a costruire, passo dopo passo, 
il proprio cammino. 
Dalla redazione del nostro giornalino, un 
augurio sincero a tutta la comunità 
scolastica del "pianeta Salesiani": che 
l’anno appena iniziato sia tempo di 
serenità, relazioni autentiche e rinnovata 
speranza. Che sappia sorprenderci e che 
ciascuno di voi possa affrontarlo con 
entusiasmo, coraggio e un sorriso capace 
di guardare lontano. 
Buon anno e buon cammino nel 2026!! 

La redazione 
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Una scelta, un incontro, un destino che prende forma 

Galeotto fu…l'open day!  
La storia di Antonio Manna, tra scuola, talento e sogni che diventano realtà

Antonio Manna è un ragazzo in gamba. 
Sportivo di razza, calciatore nelle 
giovanili del Napoli, si è appena 
diplomato alle scuole medie e davanti a 
sé ha ora una scelta importante: capire in 
quale istituto cittadino proseguire il 
proprio percorso di studi. 
Accompagnato dai genitori, 
varca la soglia dell'istituto "Sacro 
Cuore" dei Salesiani al Vomero e 
qui si imbatte nella professoressa 
di scienze motorie Caterina 
Gerbase. Sarà lei la sua prima 
"guida" in quello che si rivelerà 
un vero e proprio "grand tour" tra 
le aule e i laboratori della scuola 
di via Scarlatti. La docente si 
offre di accompagnarlo e 
Antonio ha così la possibilità di 
conoscere la scuola di Don 
Bosco dal di dentro: entra nelle 
classi, visita i laboratori e gli 
spazi attrezzati, si confronta con 
altri ragazzi che, come lui, sono lì 
per scegliere il proprio futuro. 
Antonio sente scoccare la 
scintilla: è amore a prima vista. 
Quella scuola gli piace. Quella scuola, 
capisce, è la "sua" scuola. E la decisione 
arriva con la naturalezza delle cose 
giuste: «Mamma, papà… iscrivetemi ai 
Salesiani».  
Il resto è storia recente. E che storia!! 
Antonio trascorre l'anno scolastico 
2024/25 come alunno del "Sacro 
Cuore". Iscritto al liceo scientifico 

sportivo, si distingue per la sua maturità 
e per l'alto senso di responsabilità con 
cui affronta ogni impegno. I docenti e i 
compagni lo stimano, lo rispettano e lo 
apprezzano. Ottimo a scuola, 
straordinario sul campo: è la 

dimostrazione vivente che 
studio e sport possono 
convivere alla perfezione. 
Antonio risulta tra i migliori 
della classe, dentro e fuori 
dal rettangolo verde. E un 
talento così, si sa, non passa 
inosservato. Morale della 
favola: su di lui piomba il 
Milan, uno dei club più 
prestigiosi del panorama 
calcistico internazionale. 
Antonio è un campione in 
erba e tutti ne parlano bene. 
Inevitabile che i rossoneri 
decidano di puntare su di lui. 
La famiglia Manna prende la 
decisione che può segnare 
un destino: accetta la 
proposta e accompagna 
Antonio verso la Lombardia, 

dove il ragazzo continuerà il suo 
percorso sportivo e scolastico. È il saluto 
alla scuola, la "sua" scuola; agli amici, alla 
casa dei Salesiani. Ma non un addio: solo 
un arrivederci. 
Perché chi ha seminato bene, prima o 
poi, non potrà che raccogliere altrettanto 
bene. Buona fortuna, campione!! 

(red.) 
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L’angolo dell’artista 

Il Fiume Acheronte 
Claudio Di Grazia (2° Scientifico) 

Disegno di Claudio Di Grazia (3° Scientifico Sportivo) 

Ed elli a me: «Le cose ti fier conte  

quando noi fermerem li nostri passi  

su la trista riviera d’Acheronte».    
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Natale e Capodanno: vita di scuola, di piazze e di rioni 

Napoli si accende di magia 
Tra eventi e tradizioni così la città ha accompagnato studenti e famiglie durante le feste

Qui, ai “Salesiani”, 
come ogni anno, noi 
alunni abbiamo atteso 
impazientemente 
l'arrivo del Santo 
Natale!! Le luci, l'attesa 
delle vacanze e il 
desiderio di stare 
insieme rendono infatti 
questo periodo 
dell'anno ancora più 
speciale. Quest'anno, 
poi, anche la città ha 
recitato la propria parte grazie al 
progetto "Illuminiamo Napoli 2025", 
promosso dal Comune. Pensate: 
Partenope si è “accesa” con circa 150 
chilometri di luminarie illuminandosi dal 
centro alle periferie. Nelle piazze più 
conosciute, come Piazza Dante, hanno 

fatto bella mostra di sé grandi alberi 
luminosi, mentre Piazza del Plebiscito si 
è trasformata in un vero e proprio 
villaggio di Babbo Natale!! L'iniziativa ha 
inteso trasformare il capoluogo campano 

in uno spazio di incontro e 
condivisione aperto a tutti: 
spettacoli, concerti ed eventi 
hanno infatti animato anche 
zone meno conosciute, 
rendendo l'atmosfera ancora 
più suggestiva. Non sono 
mancati mercatini e bancarelle 

di dolciumi, con il profumo del 
cioccolato che ci accompagnati 
nell’attesa del 25 dicembre. Così, tra 
scuola e città, anche noi studenti ci 
siamo preparati a vivere un Natale fatto 
di luci, sorrisi e voglia di stare insieme. 

Fiorella Esposito (2° Scientifico) 
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Dal primo di San Francesco d’Assisi alla creatività di oggi 

Il presepe, tra arte e fede 

Come ogni anno, anche nel 2025 il 
mondo cristiano si è cimentato nella 
realizzazione del presepe natalizio 
industriandosi in modi sempre diversi. Il 
primo fu creato da San Francesco 
d'Assisi a Greccio, dopo il suo viaggio 
a Betlemme, per rendere visibile la scena 
trasmettendo quell’umanità che 
caratterizza la Natività del Signore. In 
fondo, si sa, la nascita di un bambino è 
sempre gioiosa e, nel presepe, essa 
rappresenta quella del Figlio di Dio. 
Colpisce la scelta della povertà in cui 
Gesù viene al mondo: posto sulla paglia 
di una “mangiatoia” (significato della 
parola “presepe”) e riscaldato dall'alito di 
un bue e di un asinello, simbolo potente 
dell’unità familiare. Costruire insieme il 
presepe è un momento speciale: ogni 
famiglia mette il suo tocco, mantenendo 
pastori storici o arricchendo la scena con 
nuovi pezzi. Così, pur raccontando la 
stessa storia, i presepi sono sempre 
diversi, influenzati dalle tradizioni e dalle 
tecniche locali. Quelli messicani, ad 
esempio, sono coloratissimi e talvolta 

inseriti in zucche intagliate; in montagna 
possono essere scolpiti nella corteccia; 
altrove in terracotta o cristallo. Pur con 
lo stesso senso di fede, la storia della 
Natività ha assunto forme differenti nel 
tempo. Il presepe ci unisce nella fede, ma 
anche nei valori di unità, pace, umiltà e 
gratitudine, condivisi da tutti i popoli. 
Alcuni lo vorrebbero eliminare per 
motivi politici o religiosi. A mio giudizio 
è un errore: il presepe infatti rappresenta 
la famiglia, l’umanità e la forza di un 
bambino apparentemente fragile, ma 
simbolo di vita e futuro!! Da secoli, 
questa tradizione è diventata arte. L’arte 
presepiale napoletana, in particolare, 
unisce tradizione, fede e ironia, 
incorporando personaggi storici e anche 
un po’ di scaramanzia! La Natività, 
quindi, è sia rappresentazione di un 
evento storico, sia simbolo di fede che si 
rinnova ogni anno. E poi è fonte di 
creatività e espressione artistica, con 
radici profonde nella nostra cultura, a cui 
tutti siamo legati. 

Alberto M. Spedaliere (2° Scientifico) 
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“Quando una luce ne accende altre”: al Sacro Cuore 

una giornata sulla donazione di organi e tessuti  

In memoria di 

Alessandro 

Martedì 3 dicembre, l’auditorium “Salvo 
D’Acquisto” dell’Istituto Salesiano 
“Sacro Cuore” di Napoli-Vomero ha 
ospitato l’evento “Quando una luce ne 
accende altre: la donazione di organi e tessuti in 
memoria di Alessandro Barbato”, dedicato al 
giovane studente del liceo classico 
scomparso prematuramente la scorsa 
estate. La famiglia di Alessandro ha 
scelto di donare i suoi organi, 
trasformando il dolore in un gesto di 
grande solidarietà. 
La mattinata si è aperta con la scopertura 
di una targa commemorativa in suo 
onore in una delle sale didattiche 
dell’istituto, guidato da don Franco 
Gallone. Successivamente, nel campetto 
dell’oratorio, gli studenti delle classi IV e 
V del liceo classico hanno disputato una 
partita di calcio simbolica, celebrando 
amicizia, sportività e i valori di solidarietà 
che Alessandro incarnava. 

L’iniziativa, inserita nel progetto di 
Percorsi per le Competenze 
Trasversali e per l’Orientamento 
(PCTO), ha visto il coordinamento 
delle docenti Caterina Lardaro 
(Lettere) e Chiara Allocca (Scienze). 
All’incontro hanno partecipato esperti 
di primo piano nel settore dei 
trapianti e delle attività trasfusionali: 
dott. Pierino Di Silverio, 
coordinatore del Centro Regionale 
Trapianti della Campania; dott. 

Saverio Misso, responsabile della 
Struttura Regionale di Coordinamento 
per le Attività Trasfusionali della 
Regione Campania; 
dott. Carlo Capelli, responsabile del 
Coordinamento Territoriale Trapianti 
dell’ospedale pediatrico Santobono-
Pausilipon. 
Ha condiviso la propria esperienza anche 
la sig.ra Rosa Adamo, vicepresidente 
dell’Associazione Cardiotrapiantati 
Italiani e membro del direttivo campano 
dell’ACTI, raccontando quanto la 
donazione possa cambiare 
concretamente la vita delle persone. 
L’evento ha rappresentato un momento 
di ricordo, riflessione e formazione, per 
sensibilizzare gli studenti sui valori della 
donazione e sulla forza di trasformare il 
dolore in speranza. 

(red.) 
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Anche quest’anno l’Istituto Salesiano ha attivato il corso extracurriculare di lingua DELE  

Tutti a lezioni di spagnolo 
Viaggio studio a Valencia per i ragazzi iscritti: un’esperienza formativa ed elettrizzante

Anche quest'anno l'Istituto Salesiano 
"Sacro Cuore" di Napoli Vomero ha 
attivato il corso extracurriculare di lingua 
spagnola DELE in collaborazione con 
"Istituto Cervantes" di Napoli. La 
partecipazione al corso, finalizzata 
all'approfondimento dello studio dello 
spagnolo ed al conseguimento della 

certificazione delle proprie competenze, 
ha dato la possibilità, ai ragazzi iscritti, di 
partecipare al viaggio studio a 
Valencia, in Spagna: un’esperienza 
formativa ed elettrizzante al tempo 
stesso, svoltasi con il coordinamento dei 
prof. Raffaele Micillo e Maria Kitsiou. 

Vincenzo Varchetta (2° Sportivo) 
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L'Istituto Salesiano "Sacro Cuore" di 

Napoli-Vomero apre ancora una volta le 

porte a studenti e famiglie per quattro 

imperdibili Open Day!! Un'occasione 

speciale per scoprire la scuola di 

via Scarlatti, conoscere i docenti 

e vivere, da vicino, la vita che vi 

si “respira”.  Dopo gli 

appuntamenti del 25 ottobre e 

del 29 novembre scorsi, nuovi 

incontri si sono succeduti il 10 

ed il 25 gennaio 2026, a partire 

dalle 9:30 e fino alle 14. Durante 

la mattinata i visitatori hanno 

così potuto partecipare a laboratori di 

lingue straniere, scienze, fisica e lezioni 

di greco e latino, con attività anche 

all’aperto, guidate direttamente dai 

ragazzi del plesso collinare o da…ex 

alunni rimasti legati alla loro scuola. Non 

sono mancate esibizioni musicali e 

canore, oltre a tante altre esperienze 

pensate appositamente per far conoscere 

l'energia e la creatività che da sempre 

animano lo storico istituto partenopeo. 

Ma non è tutto!! Il Sacro Cuore offre 

infatti anche una vasta serie di 

incontri…d’autore. O meglio: con 

l'autore!! Si tratta di momenti 

unici in cui poeti, scrittori, 

giornalisti - tra cui Gerardo 

Ausiello (Mattino), tra l’altro, ex 

allievo salesiano, e Gianluca De 

Martino, autore a la “Vita in 
diretta” (Rai1) -  hanno la 

possibilità di dialogare con gli 

studenti, avvicinando i ragazzi al 

mondo della cultura in modo diretto e 

coinvolgente.  Insomma, un motivo in 

più per scegliere l'offerta didattica 

"made" in Sacro Cuore!! Una scuola che 

continua a confermarsi luogo di 

apprendimento, creatività e scoperta, 

dove conoscere, imparare e incontrare 

diventa un'esperienza da vivere insieme!! 

Paolo Letizia (2° Scientifico) 

“Open Day” tra scuola, musica e cultura: 

le voilà l’Istituto Salesiano Sacro Cuore!! 

 

Momenti 

unici in cui 

poeti, 

scrittori e 

giornalisti 

incontrano i 

ragazzi 
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Corri, ascolta e impara: i ragazzi del 2°Scientifico alla “Race For The Cure Napoli” 

Alunni a scuola di prevenzione 
Dalla piazza alle testimonianze, la lotta contro il tumore al seno arriva in classe 

C'erano anche i ragazzi del 2° liceo 
scientifico dell’Istituto Salesiano "Sacro 
Cuore" Vomero, lo scorso 7 novembre, 
in piazza degli Artisti, a 
Napoli, in occasione del 
"lancio" della IV tappa della 
"Race For The Cure 
Itinerante in Campania", 
l’iniziativa simbolo di 
Komen Italia per la 
prevenzione del tumore al 
seno. La tre giorni 
dell’evento (svoltosi dal 7 al 
9 novembre) ha proposto 
corse e passeggiate, talk sulla 
salute, screening gratuiti e 
attività culturali, coinvolgendo cittadini, 
studenti e partner locali (come, ad 
esempio, l’Asl Napoli 1 Centro), in un 

unico grande obiettivo: sensibilizzare 
sulla prevenzione e supportare chi 
affronta la malattia. I ragazzi del plesso 

didattico collinare sono 
stati profondamente 
colpiti dalle testimonianze 
dirette, ascoltando storie 
di coraggio e resilienza che 
hanno reso chiaro quanto 
sia importante prendersi 
cura di sé.  
Un'esperienza intensa, 
altamente formativa e 
toccante, che ha mostrato 
come anche i giovani 
possano essere 

protagonisti nella diffusione di messaggi 
di salute e solidarietà. 

Giovanni Baiano (2° Scientifico) 
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Educazione ambientale 

Il mondo 

“salvato” 

dai ragazzi 
 
Le classi seconde e terze della Scuola 
Secondaria di Primo Grado dell’Istituto 
Salesiano “Sacro Cuore” di Napoli-
Vomero hanno partecipato, in due 
giornate diverse, a un’esperienza 
formativa presso la “Biblioteca 
Universitaria di Napoli (BUN)”, 
prendendo parte all’ottava edizione del 
progetto–premio “Il mondo salvato dai 
ragazzini”, promosso dall’Associazione 
culturale Kolibrì. L’edizione 2025, dal 
titolo “Verde Premura”, ha posto al 
centro il tema dell’emergenza ambientale 
e della necessità di sviluppare una cultura 
della cura e del rispetto per il mondo che 
ci circonda. Il progetto, di carattere 

interdisciplinare, ha coinvolto Italiano, 
Arte e Musica, stimolando negli studenti 
una riflessione attiva e creativa sulla 
sostenibilità e sulla responsabilità 
ambientale. Durante l’incontro, i ragazzi 
hanno partecipato a un laboratorio 
guidato da Sara Filippi Plotegher, 
autrice del fumetto scientifico “Alberi di 
strada”. Attraverso il dialogo e le attività 
pratiche, gli studenti hanno approfondito 
il ruolo fondamentale degli alberi negli 
spazi urbani, scoprendo come il verde 
possa migliorare la qualità della vita e 
favorire benessere e socialità. 
Divisi in gruppi di lavoro, gli alunni 
hanno poi elaborato proposte concrete 
da rivolgere al Sindaco, immaginando 
una città più verde, accogliente e ricca di 
spazi dedicati alla lettura e al relax. Le 
idee presentate hanno messo in luce 
sensibilità, creatività e senso civico, 
unendo fantasia e attenzione al bene 
comune. Un’esperienza significativa che 
ha permesso ai ragazzi di comprendere 
come la tutela dell’ambiente parta anche 
dai piccoli gesti quotidiani e dalla 
partecipazione attiva alla vita della 
comunità. 

2a Media A e 2a Media B 
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Tra Matera e Policoro il PCTO degli studenti dell’Istituto Salesiano "Sacro Cuore" 

A lezioni di scienza sul campo 
Dalla fisica dei venti alla tutela dell’ambiente, passando per l’astronomia e il paesaggio

Dalla fisica dei venti alla tutela 
dell’ambiente, passando per l’astronomia 
e il paesaggio: è stato un vero e proprio 
viaggio di studio in Basilicata quello che 
ha visto protagonisti gli studenti del 
quarto scientifico e del quarto classico 
dell’Istituto “Sacro Cuore”, impegnati in 
un percorso di PCTO a indirizzo 
scientifico tra Policoro e Matera. 
Accompagnati dalle docenti Chiara 
Allocca e Linda Salemme e dal 
“vulcanico” don Simone Lavecchia, i 
ragazzi hanno potuto coniugare teoria e 
pratica in un’esperienza sul campo che 
ha toccato diverse discipline. Dopo la 
visita alla “città dei Sassi”, patrimonio 
dell’umanità, il gruppo si è spostato sulla 
costa ionica, dove ha osservato 
direttamente gli effetti della fisica dei 
venti su vele e imbarcazioni, 
partecipando a lezioni di vela e 
canottaggio. Ampio spazio è stato 
dedicato anche ai temi della 
sostenibilità ambientale: i giovani 

hanno infatti preso parte ad attività di 
pulizia delle spiagge ed a momenti 
formativi sulla nidificazione delle 
tartarughe marine (centro WWF), 
entrando in contatto con pratiche di 
tutela del territorio. Il percorso si è poi 
arricchito con la visita all’osservatorio 
astronomico di Anzi, dove è stato 
possibile ammirare il planetario e 
approfondire lo studio dell’universo, e 
con un passaggio nello stabilimento 
dell’Amaro Lucano, a Pisticci, per 
conoscere da vicino il processo di 
lavorazione delle erbe aromatiche alla 
base del celebre liquore. Nel “grand tour” 
ha trovato spazio anche l’escursione a 
Montalbano Jonico nella riserva dei 
Calanchi, spettacolari formazioni 
naturali modellate dall’erosione 
dell’acqua e del vento. Un paesaggio 
quasi lunare che ha offerto un’ulteriore 
occasione di riflessione sui fenomeni 
geologici e sull’equilibrio uomo e natura. 

(red.) 
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Imparare fuori dall’aula 

Tra leoni, 

giraffe e… 

biologia 
 
Gli studenti del terzo liceo scientifico 
sportivo dell’Istituto Salesiano di Napoli-
Vomero hanno partecipato a una visita 
guidata allo Zoo di Napoli, a 
Fuorigrotta, vivendo un'esperienza 
formativa a stretto contatto con il 
mondo animale. Nel corso della giornata 
i ragazzi, accompagnati dai prof 
Giuliana Pinto e Gabriele Scarpa, 
hanno potuto osservare da vicino 
numerose specie, tra cui leoni, tigri, 
scimmie, ghepardi, elefanti, ippopotami e 
un leone marino, scoprendo come 
vivono e come vengono accuditi 
all'interno del parco. Particolare 
attenzione è stata dedicata alla storia 
degli animali ospitati nello zoo: nessuno 

di essi è stato catturato in natura, 
ma proviene da altri parchi 
zoologici o è stato recuperato 
dalle forze dell’ordine dopo 
essere stato sottratto al 
bracconaggio e a situazioni di 
detenzione illegale. A rendere 
l’esperienza ancora più 
significativa è stata la lezione di 
biologia animale tenuta da un 
biologo esperto dello zoo, il 
quale ha illustrato agli studenti le 
modalità di cura, alimentazione e 
tutela delle specie presenti nel 
parco di Fuorigrotta. A chiudere 

la visita, un momento speciale: i ragazzi 
hanno avuto l'opportunità di...nutrire 
una giraffa, offrendo carote sotto la 
supervisione del personale. 

Un'esperienza emozionante, che ha unito 
conoscenza scientifica, rispetto per gli 
animali e sensibilizzazione alla tutela 
della biodiversità. 

Laura Puca (3° Sportivo) 
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Visita allo stabilimento Barilla 

La cultura 

d’impresa 

si fa scuola 
 
Dalla teoria alla pratica, a diretto 
contatto con una delle realtà produttive 
più importanti del settore agroalimentare 
italiano. Lo scorso 4 dicembre gli 
studenti delle classi quarta e quinta 
dell’Istituto Tecnico del “Sacro Cuore” 
hanno visitato lo stabilimento Barilla di 
Marcianise (Caserta), nell’ambito di 
un’esperienza formativa dedicata alla 
cultura d’impresa. Attivo dal 1972, il sito 
produttivo — specializzato nella 
realizzazione di paste di semola speciali e 
di alta gamma, tra cui il marchio Voiello 
— è oggi considerato un modello di 
eccellenza per qualità, sostenibilità e 
innovazione. Accompagnati dalle docenti 
Giulia Ruggiero e Betty Morvillo, gli 
studenti hanno potuto seguire da vicino 

le diverse fasi del processo produttivo, 
osservando le rigorose procedure 
adottate dall’azienda sul fronte della 
sicurezza alimentare e del controllo 
qualità. Ampio spazio è stato dedicato 
anche all’analisi delle scelte sostenibili 
che caratterizzano il ciclo produttivo e 
alle tecnologie di innovazione che 
rendono Voiello un marchio di 
riferimento nel panorama 
internazionale. Un’esperienza formativa 
di grande valore, che ha permesso ai 
ragazzi di avvicinarsi concretamente al 

mondo del lavoro e di comprendere 
come tradizione, tecnologia e attenzione 
per il prodotto possano convivere 
all’interno di un’azienda leader del 
settore. La visita rientra nelle attività del 
PMI DAY, iniziativa nazionale promossa 
da Confindustria, che ogni anno 
coinvolge imprese e istituti scolastici di 
tutta Italia con l’obiettivo di favorire 
l’orientamento dei giovani e il dialogo tra 
scuola e impresa. 

 (red.) 
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“L’Inferno a Colori”: spettacolo al Plaza per i ragazzi dell’Istituto Salesiano  

Terze in teatro, Dante si fa…pop 
Offerta una rilettura moderna del poema dantesco su temi di stringente attualità 

Uno...spettacolo particolare. Itinerante. 
Tutto incentrato sulla prima cantica della 
Divina Commedia, sia pure rivista in 
chiave moderna. 
Si chiama 
"Dante Pop - 
L'Inferno a 
colori" ed è stato 
quello al quale 
hanno assistito 
gli studenti delle 
classi terze 
dell'Istituto 
Salesiano "Sacro 
Cuore" di 
Napoli-Vomero, 
lo scorso 28 
novembre, negli 
spazi del 
CineTeatro Plaza.  
Lo show, pensato appositamente per i 
più giovani, ha dunque offerto alla platea 
un'originale rilettura del celebre poema 

dantesco, affrontando temi attuali come 
crisi ambientali, guerre, social media e 
solitudini digitali in un mix di parole, 

immagini, musica 
e ironia per 
un'esperienza 
totalmente 
“immersiva”. 
Un’esperienza in 
cui Dante si è 
trasformato in 
“voce viva” e, non 
più, come spiegato 
dagli stessi autori 
dello spettacolo, 
un… poeta 
polveroso. Un 
viaggio simbolico 
insomma. Perché 
educare con il 

teatro significa emozionare, coinvolgere, 
ma anche far crescere. 

Andrew J. La Belle (3° Sportivo) 
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Educazione al rispetto dell’altro, lotta al bullismo ed alla violenza  

Al cinema, “40 Secondi” per riflettere 
I ragazzi del triennio hanno assistito alla proiezione del film ispirato alla storia di Willy Monteiro 

Tutte le classi del triennio dell'Istituto 
Salesiano "Sacro Cuore" di Napoli-
Vomero hanno partecipato a una 
matinée cinematografica presso il cinema 
American Hall, assistendo alla proiezione 
del film "40 Secondi", diretto da 
Vincenzo Alfieri e ispirato 
alla tragica vicenda di Willy 
Monteiro Duarte, il 
ventunenne di Colleferro 
barbaramente ucciso in 40 
secondi a seguito di un 
pestaggio brutale, perché 
intervenuto per difendere 
un amico in difficoltà 
durante una lite. 
L’iniziativa rientra nel 
circuito Cinema Scuole, 
che propone alle istituzioni 
scolastiche pellicole 
pensate per coinvolgere migliaia di 
studenti su temi di grande attualità e 
valore civile. Il film affronta, con 

linguaggio diretto e accessibile ai giovani, 
questioni come il rispetto dell’altro, la 
responsabilità individuale e la lotta al 
bullismo e alla violenza, stimolando una 
riflessione profonda sulle conseguenze 
delle proprie azioni. 

La visione condivisa ha 
rappresentato un 
momento di forte impatto 
emotivo e formativo per 
gli studenti, offrendo 
l’occasione per 
interrogarsi sul significato 
di parole come giustizia, 
empatia e coraggio civile. 
Un’esperienza che 
conferma il valore del 
cinema come strumento 
educativo, capace di 
parlare ai ragazzi e di 

aiutarli a leggere con maggiore 
consapevolezza la realtà che li circonda. 

Andrea Oriente (3° Sportivo) 
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Che onore per Ernesto De Amicis 

Un tedoforo 

“made” in 

Salesiani!! 
 
Grande orgoglio per l’Istituto Salesiano 
"Sacro Cuore" di Napoli Vomero: 
Ernesto De Amicis, alunno del quinto 
anno del liceo scientifico, è stato scelto 
per portare la fiaccola olimpica lungo le 
strade della città di Napoli, partecipando 
a uno degli eventi simbolici più 
significativi dello sport mondiale.  Un 
riconoscimento di assoluto prestigio che 
valorizza non solo il talento sportivo del 
giovane studente partenopeo, ma anche 
il percorso educativo e formativo da lui 
maturato all’interno dell'istituzione 

scolastica salesiana. De Amicis, infatti, 
affianca a un serio impegno scolastico 
una carriera sportiva di altissimo livello: 
è uno dei protagonisti emergenti del 
Wingfoil, disciplina acquatica in forte 
ascesa a livello internazionale, nella quale 
ha già saputo raggiungere traguardi di 
rilievo straordinario. Nel 2024 infatti il 
“nostro” tedoforo ha conquistato il 
titolo di campione del mondo Under 19, 
aggiungendo al suo palmarès titoli 
europei, nazionali e successi nelle tappe 
di World Cup, fino ad affermarsi come 
una delle promesse più brillanti dello 
sport di casa nostra.  
Atleta del Reale Yacht Club Canottieri 
Savoia, Ernesto rappresenta un esempio 
virtuoso di come studio e sport possano 
procedere di pari passo. A ulteriore 
conferma del suo immenso valore, 
l’alunno dei 
Salesiani è 
stato 
nominato 
testimonial 
ufficiale di 
“Napoli 
Capitale 
Europea 
dello Sport 
2026”, ruolo 
che lo vede 
interprete 
dei valori 
dello sport 
giovanile nonché ambasciatore 
dell’eccellenza partenopea. La 
partecipazione di Ernesto alla staffetta 
olimpica diventa così motivo di grande 
soddisfazione per l’intera comunità 
salesiana, che vede nel bravo sportivo un 
modello positivo di impegno, talento e 
passione!! 

  (red.) 
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Festa grande a teatro lo scorso 18 

dicembre. Sul palco del "Salvo 

d’Acquisto" è andato in scena lo 

spettacolo natalizio dell’Istituto Salesiano 

“Sacro Cuore” del Vomero. Protagonisti 

dell'evento sono stati gli alunni, le alunne 

e i docenti del plesso di via Scarlatti, 

“anime pulsanti” di uno show capace di 

restituire i colori e la vivace atmosfera 

del Natale!! Un appuntamento riuscito, 

che ha coinvolto il pubblico con 

partecipazione ed entusiasmo, tra sketch, 

simpatiche performance (applauditissima 

l'ironica rappresentazione di una lezione 

di Storia del preside don Franco 

Gallone), balli, esibizioni canore e 

finanche coinvolgenti spizzichi di...hard 

rock. Una più che degna cornice, 

insomma, per l’appuntamento 

conclusivo del 2025 e, allo stesso tempo, 

un modo festoso e condiviso per salutare 

l'arrivo del nuovo anno. 

Giulia Saldamarco (3° Sportivo) 

Alunni e prof dell'Istituto Salesiano protagonisti dello show di fine anno, tra musica, colori e sana ironia 

Natale in scena al “Salvo d’Acquisto” 
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Momento di riflessione e confronto in teatro per sensibilizzare ragazzi e ragazze 

«Basta violenza sulle donne» 
Studenti e volontarie del “Dream Team-Donne in Rete” parlano di bisogni e tutela dei diritti 

«Basta violenza sulle donne!». È il grido che 
si è levato dal palco del teatro "Salvo 
d’Acquisto", in occasione dell’incontro 
promosso dall’istituto salesiano "Sacro 
Cuore", grazie allo 
sforzo organizzativo 
delle professoresse 
Giulia Ruggiero, 
Caterina Lardaro e 
Maria Coppeta, per 
dire no alla violenza di 
genere. Un momento di 
riflessione e confronto 
pensato per sensibilizzare studenti e 
studentesse al riconoscimento e al 
contrasto di un fenomeno che continua a 
segnare drammaticamente la cronaca. 
Protagonisti dell’iniziativa proprio i 
ragazzi della scuola di via Scarlatti, una 
delegazione dei quali ha dato voce alla 
memoria leggendo, uno dopo l’altro, i 
nomi delle tante, troppe vittime di 

femminicidio. Un elenco lungo e 
doloroso, accolto dal silenzio attento 
della platea. All’incontro hanno 
partecipato anche le rappresentanti 

dell’associazione 
"Dream Team – 
Donne in Rete", realtà 
impegnata nel 
volontariato, nella 
cultura e nei servizi alla 
persona, nata per 
tutelare i diritti e i 
bisogni delle donne e di 

chi non ha rappresentanza.  
Dal palco, le volontarie hanno 
raccontato il lavoro quotidiano del 
centro antiviolenza, sottolineando 
l’importanza della prevenzione e 
dell’ascolto. Un messaggio chiaro: la 
violenza si può e si deve fermare, a 
partire dall’educazione. 

Francesca Esposito (4° Sportivo) 
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